
DEI RE DI FRANCIA 4><

CARLOMANO E PIPINO DUCHI DE’ FRANCESI.

L ’ anno 7 4 1 CARLOMANO e PIPINO, figlio di Car­
lo Martello, e di Rotrude morta nel 724, succedettero al 
padre, il primo in Austrasia, l’ altro in Neustria; e as­
soldato subito un esercito assediarono Laone ov’ erasi Grip- 
pone rinchiuso in un a sua madre. Grippone si die’ ai 
suoi fratelli che lo inviarono in prigione a Neufchatel.

L ’ anno y4a Carlomano e Pipino fecero parecchie 
spedizioni in Aquitania, domarono i Guasconi ribelli, e 
inseguirono Unaldo figlio di Eude sino in Alemagna, ove 
sconfissero interamente gli Alemanni. Questi due principi 
si divisero tra loro il regno di Francia nel sito chiamato 
V ieu x-P o itiers ,  cioè secondo Bouquet, spogliarono il lo­
ro fratello Grippone della porzione che gli era stata data 
da Carlo poco prima di sua morte, e se la ripartirono in­
sieme.

CHILDERICO III EE DI NEUSTRIA,

DI BORGOGNA E DI AUSTRASIA.

L ’ anno 742 CHILDERICO, figlio di Chilperico I I ,  
venne collocato sul trono, e cominciò ad aver il nome di 
re. Egli fu creato tale non già di tutto l’ impero francese 
se si presta fede al p. Daniele, ma solamente di quella 
parte che governava Pipino, non compresa l’ Austrasia, 
che sino dai tempi di Pipino padre di Carlo Martello fu 
un principato staccato dal rimanente dell’ impero francese. 
Ma la prova che Chilperico fu riconosciuto almeno di no- 
me per sovrano d’ Austrasia, si ha da parecchi atti spe­
diti in Alsazia colla data degli anni del suo regno (Gran- 
didier, H ist. de /’ egl. de Straf/ourg,  T. I. p. 27 2).  E 
però vero che Carlomano nella prefazione del Capitolare 
da lui pubblicato l’ anno 743 a Leptines, dice aver adu­
nati i vescovi ed i grandi del suo regno in regno mco.


